
  

 
 

PROCURA DELLA REPUBBLICA 

PRESSO IL TRIBUNALE DI VITERBO 
 

 

 

 

Oggetto: inoltro di denunce ed esposti da parte dei privati mediante 

posta elettronica certificata od ordinaria. 

 

 

Si avvisa che presso questa Procura non verranno prese in alcuna 

considerazione le denunce provenienti da soggetti privati.  

 

Le stesse, infatti, ai sensi dell’art. 333, comma 2, c.p.p., devono 

essere presentate personalmente dal denunciante o dal suo procuratore 

speciale e sottoscritte dal presentatore (come ribadito anche nella 

circolare del Ministero della Giustizia nr. 2016.0204354.U del 11 

novembre 2016). La doverosa considerazione delle istanze di sicurezza dei 

sistemi informativi destinatari di comunicazioni sovente con allegati privi di 

affidabilità corrobora tale soluzione negativa. 

Quanto detto conduce ad escludere la configurabilità, a fronte di denunce inviate 

a mezzo di posta elettronica, anche certificata, di un obbligo di valutazione ai 

fini dell’iscrizione di notizie di reato a carico dell’Ufficio di Procura 

ricevente. 

 

Il personale addetto, pertanto, non procederà a sottoporre le suddette 

denunce all’esame dell’Autorità giudiziaria ai fini dell’iscrizione del 

relativo procedimento penale né a fornire risposte od indicazioni al 

mittente. 

 

Per quanto riguarda le denunce presentate da Avvocati difensori, 

Polizia giudiziaria ed Enti pubblici vige una differente disciplina che 

è stata già da tempo formalmente comunicata agli interessati.  

 

 

Viterbo 

 

 

                                       IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 

                                       Paolo AURIEMMA 

 

 

 

 

 

 

  

 


